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Un «altro 
cinema» 

dalle 
macerie 

di questo 
Abbiamo parlato più volte 

su queste etesse colonne del
la grave crisi in cui si di
batte il cinema italiano. 

Oggi, le prime anticipazio
ni sul bilancio definitivo del-

. la stagione 19761977 cosi co
me è stata vissuta dal cir
cuito delle pi"ne visioni con
sentono di guardare con più 
precisione e con ancor mag
giore preoccupazione allo sta
to di salute del nostro ci
nema. Una perdita di oltre 
undici miliardi d'incassi e 
cinquanta titoli in meno ri-
epetto al periodo preceden
te: queste due delle voci più 
significative del consuntivo 
di quest'anno. Ad esse si po
trebbe aggiungere la segna
lazione della forte contrazio
ne degli introiti della produ
zione nazionale e di copro
duzione (una perdita secca 
supsriore agli otto miliardi 
e mezzo) con la relativa te
nuta (contrazione di un mi
liardo d'introiti) del cinema 
americano che guadagna per
centualmente quasi tre pun
ti rispetto alla stagione pas
sata. 

E' un bilancio quasi falli
mentare, che difficilmente 
potrà essere migliorato nei 
prossimi mesi in cui distri
butori ed esercenti dovranno 
fare i conti, oltre che con 
una concorrenza televisiva 
non destinata a placarsi en
tro breve tempo, con gli effet
ti di una crisi che ha cau
sato un drastico ridimensio
namento della produzione 
nazionale (non si dimentichi 
che i film che vedremo in 
autunno per buona parte so
no stati realizzati lo scorso 
Inverno). 

Davanti ad una contrazio
ne di queste proporzioni oc
corre valutare ogni dato con 
attenzione, senza cedere alla 
tentazione di accodarsi ai 
lamenti che oggi levano co
loro sulle cui spalle pesano 
le maggiori responsabilità 
dell'attuale stato di cose. 

Ad esempio, la perdita di 
potere delle « prime visioni » 
non è di per sé un fattore 
negativo, in quanto colpisce 
il settore in cui si annidano 
I maggiori interessi specula
tivi e parassitari; tuttavia 
II giudizio diventa assai me
no ottimistico quando si con
sideri che essa non si accom
pagna affatto alla ricostru
zione di un qualche circuito 
« popolare », ma segna il ro
vinare di un sistema alle cui 
spalle esiste ormai solo ter
ra bruciata e deserto. 

Cosi la caduta della pro
duzione potrebbe rappresenta
re un momento di razionaliz
zazione del mercato con 1* 
espulsione di centinaia di 
iniziative avventuristiche se 
non sintetizzate, invece, un' 
ulteriore affermazione dei 
maggiori gruppi monopolisti
ci (Titanus-Piat, Cineriz-Riz-
zoli) anche a danno delle po
che iniziative, culturalmente 
e orofessionalmente apprezza
bili, che fino a ieri sopravvi
vevano stentatamente in una 
struttura caotica e oggi ap
paiono definitivamente emar
ginate. 

In questo modo la crisi 
esaspera le gravi conseguen
ze sull'occupazione che ne 
sono l'inevitabile corollario, 
senza aprire alcuno spira
glio per una rigenerazione, 
culturalmente e socialmente 
valida, produttivamente soli
da del nostro cinema e delle 
sue strutture. 

In ciò si sommano l'inca
pacità dei gruppi imprendi
toriali ad uscire dalle pa
stoie di una logica specula
tiva e parassitaria che oggi 
non paga più, e la faziosità 
dì una mano pubblica che ha 
sempre preferito tenere bor
done ai mercanti di celluloi
de anziché impegnarsi con 
decisione e spregiudicatezza 
nei compiti di socializzazio
ne e di finalizzazione cultu
rale che la legge le assegna. 

Per questo è indispensabile 
Andare ad una rapida rifor
ma dei tempi e dei modi 
dell'intervento pubblico in 
questo come in altri settori. 
Una riforma che. scartando 
ccn fermezza le suggestioni 
mercantili, si colleghi dia
letticamente con le forze so
ciali e culturali che da tem
po stanno cercando di con
trastare razione degenera
trice dei grandi distributori 
e dei maggio:! circuiti d'eser
cizio. Un nucleo di forze che 
vanno dall'associazionismo. 
alle produzioni indipendenti. 
dal movimento cooperativo 
«1 piccolo e medio esercizio. 
dagli operatori culturali de
mocratici a quegli impren
ditori che hanno sempre 
rifiutato la logica della spe
culazione e le suggestioni del 
parassitismo. 

Un fronte ampio e artico
lato. da impegnare per rico
struire sulle macerie di « que
sto cinema » un « altro ci
nema y>. 

Umberto Rossi 

Rassegne 

di cinema 

a Gemono 
UDINE — Nel prefabbr.calo 
dove ha sede la scuoia me
dia di Gemora. a cura del 
nuovo cineclub locale «Ci-
nepopolare » sì è conclusa ie
ri una rassegna di film co
mici, interpretati da Stan 
Laurei. Oliver Hardy. Blister 
Keaton. Marck S?nnett, ecce
tera. Le pellicole, oltre cen
to, sono state prestate dal
la Cineteca Griffith e dalla 
Cineteca comunale di Sestri 
Levante. 

Con questa iniziativa i pro
motori intendono riportare 
a cinema d'autore In quei 

ogni dove il terremoto ha 
distrutto tutte le sale cine-
matofrafiche e dove vi sono 
MTMM • livello culturale. 

Attori prenotati da 
un prolifico regista 

Due garbate operine sugli schermi di Locamo .'/.,, ' 

Fantasie e sogni contro 
la «routine» quotidiana 
« Jane resta Jane » del tedesco occidantale Walter Bockmayer 
e « Madame Bovary sono io » del polacco Zbigniew Kaminski si 
reggono entrambe su un efficace impianto tematico e narrativo 
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in breve 

MONACO DI BAVIERA — Il prolifico regista Ralner W. Fassbinder si prepara a partire 
alla volta degli Stati Uniti, per girarvi «I l lato oscuro dell'amore», con Ryan O'Neal, 
Burt Lancaster e Dominique Sanda (nella voto a sinistra); poi tornerà nella Germania fe
derale, dove, agli Inizi del 1978, realizzerà il « remake » di « Berlin, Alexanderplatz », 
tratto dal noto romanzo omonimo di Doeblin, con Gerard Depardieu (nella foto a destra) 
come protagonista 

Incontro con Pai Gabor a Firenze 

Nei film ungheresi l'uomo 
protagonista della storia 

Continuità tra l'attività dei « padri » del nuovo cinema magiaro 
e quella dei registi delle giovani generazioni — Propositi 
e risultati in « Epidemia » e in « Viaggio con Giacobbe » 

Nostro servizio 
FIRENZE — Esiste una con
tinuità tra i « padri storici » 
del cinema ungherese e la 
nuova generazione di registi ? 
Per il ruolo che la cinema
tografia magiara riveste nel 
panorama mondiale, l'argo
mento stimola un confronto 
e un dibattito sulla crescita 
culturale e sugli obiettivi che 
esso ha di fronte. Ne par
liamo a Firenze con Pai Ga
bor. regista, docente dell'Ac
cademia cinematografica di 
Budapest, attualmente in Ita
lia per collaborare con il Cen
tro sperimentale di Cinema
tografia. 

Gabor ha alle spalle una 
carriera cominciata nel '65 
con cortometraggi, anche se 
ha espresso al pieno la sua 
personalità con i lungome
traggi Zona vietata e Oriz
zonte. ambientati tra operai, 
per raggiungere maggiore no
torietà ccn i successivi film 
Epidemia e Viaggio con Gin-
cobber 

A giudizio del regista, non 
esiste nella cinematografia 
magiara, in nessun caso, un 
filone precostituito, anche se 
tutti i film hanno un obiet
tivo comune, quello di re
sponsabilizzare l'individuo, 
presentandolo sempre più pro
tagonista dell'evolversi della 
storia. 

a La continuità di fondo sta 
— afferma Gabor — nel gra
do di coscienza del nostro 
mestiere, nella capacita di 
saper cogliere i sentimenti 
e gli stati d'animo del no
stro tempo, particola rme-ite 
per quanto concerne i pro
blemi della gioventù unghe
rese». 

« Questo spiega — fa no
tare Gabor — lo siile docu
mentaristico del cinema un
gherese. e il suo affidarsi 
prevalentemente alle imma
gini per scoprire il senso pro
fondo delle cose e i loro mo
vimenti ». Non esiste, quindi. 
una specifica .< nuova gene
razione r di cineasti unghere
si. anche se le differenza con 
i «padri» (Fabri, Makk, Ko-
vacs e Jancsò) si possono rin
tracciare nella maggiore sog
gettività delle teimr.che scel
te dai giovani registi. 

E non può essera altrimen
ti, sa si pensa al baiatilo 
di esperienze che i registi 
più anziani si portano ad
dosso. compresa la tragedia 
del '56. Di qui. il senso di 
progressivo aaeguamento del
la cultura ungherese nel con
fronto ccn altre cuiture, e. pa
rallelamente, un adattamen
to degli influssi esterni su un 
piano esclusivamente nazio
nale. Il lavoro di Pai Gabor 
si inserisce in questa tema
tica: lo sguardo alla cultura 
contemporanea è filtrato at
traverso due canoni di rap
presentazione, l'analisi della 
storia e la biografia. I suoi 
ultimi due film. Epidemia e 
Viaggio con Giacobbe (pec
cato che non siano stati di
stribuiti in Italia per le note 
discriminazioni di mercato) 
rispondono, infatti, a questi 
criteri. 

Il primo (datato 1976), nar
ra della famosa «ribellione 
del colera » del 1831. che pro
vocò un grande movimento 
di lotte contadine n^UTJnzhe-
ria asburgica. Il film rac
conta la storia del dottor Ba-
las, giovane medico impe
gnato a migliorare le condi
zioni delle masse sfruttate. 
che vede scoppiare l'epide
mia, a causa di alcuni far
maci avariati. Ordinato l'iso
lamento delle zons contagiate, 
1 contadini non possono re
carsi a mietere i raccolti. 
Di qui, la rivolta e 11 con 

I seguente massacro del popolo, 
di cui Balas è testimone. Egli, 
allora, decide di rimanere a 

j combattere con i contadini, 
I sfidando le truppa asburgiche 

che sono sulle sue tracca. 
Il film — ci dice Gabor — 

affronta una situazione tipi
camente ungherese, e indaga 
sul ruolo dell'intellettuale nei 
suoi rapporti con le masse 

! e il potere. Fondamentale è 
il discorso sulle scelte, quan
do la storia offre delle ambi
valenze: da una parte la pas
sività, dall'altra l'attività po
litica. Nell'Epidemia si cerca 
di individuare la responsabi
lità sociale dell'intellettuale in 
un momento rivoluzionario». 

Diverso il discorso affron
tato da Viaggio con Giacobbe, 
(del '72) in cui si prende 
spunto dalle avventure di due 
giovani per sottolineare le dif
ferenze esistenti anche in se
no ad un paese socialista. 
Per Istvan. un giovane che 
invece di iscriversi all'uni
versità si impiega come con
trollore di estintori, il suo 
nuovo monto è solo un mo
mento dal quale può uscire 
a suo piacimento. Per il suo 
collega Giacobbe, invece, esi
ste solo l'universo del suo la
voro. Attraverso episodi appa
rentemente banali, Gabor rie
sce a ricostruire il senso di 
quella realtà vissuta con in
tensità da Giacobbe: Istvan 
apre gli occhi e comprende 
la necessità di legarsi istin
tivamente e compiutamente 
a quel mondo. 

Si può parlare di due esi
stenze diverse? «Per nulla: 
non si può semplicemente dire 
così. I movimenti sociali — 
afferma Gabor — sono tanto 
più complessi e non possiamo 
limitarli all'influenza recipro
ca. bensì dobbiamo gettare 
uno sguardo più vasto nella 
nostra realtà quotidiana ->. 

Ecco perchè il regista ha 
scelto la strada dell'approfon
dimento. superando la sem
plice registrazione dei fatti. 
cogliendo l'evolversi dei rap
porti sociali, cosi com2 si de
lineano nella vita. D'altronde. 
queste intenzioni calzano a 
pennello agli interessi gene
rali della cinematografia ma
giara. 

x Produciamo venti lur.30-
metragzi l'anno per una po
polazione di undici milioni di 
abitanti — sottolinea 1! regi
sta — e la metà di questi 
film sono impostati :n un la
voro di ricerca politica td 
artistica ». 

Non s: tratta, quindi, di 
semplice ondata, ma di un 

movimento radicato nella 
realtà del paese, costruito pa
zientemente da registi come 
Istvan Szabo, Istvan Gaal, 
Sandor Sara, Ferenc Kosa. 
Pai Sandor, Istvan Darday. 
E' all'interno di questo grup
po che Pai Gabor, uno dei 
fondatori dello « Studio Bela 
Belazs ». opera come un os
servatore attento e minuzioso 
alla ' scoperta delle ragioni 
più profonde e recondite dei 
drammi della storia, indivi
duale e collettiva. 

Anche il suo prossimo Dro-
getto. tratto dal romanzo Vera 
Angi di André Veszi, scava 
nella complessa realtà unghe
rese, attraverso il ritratto di 
una donna che passa da un 
umile lavoro al ruolo di di
rigente politica. 

Marco Ferrari 

Si prepara 

il Festival 

dell'orrore 

a Sitges 
SITGES — Il direttore del 
Festival del cinema dell'or
rore di Sitges Antonio Rafa-
les, ha cominciato a sceglie
re i film che parteciperanno 
in concorso alla decima edi
zione della manifestazione in 
programma dal 1. all'8 otto
bre. 

Fino a questo momento so
no stati selezionati per la 
rassegna spagnola il film ar
gentino-peruviano El inquisì-
dor di Bernardo Arias, i ca
nadesi Rabid di David Cro-
nenberg e Canthy's curse di 
Eddy Matalon. La cinemato-
graf.a statunitense sarà rap
presentata da The sentinel di 
Michael Winner. e da Dcath 
Game di Larry Spiegel. 

Tra gli altri film che parte
ciperanno alla manifestazio
ne figurano inoltre: Dracula, 
padre e figlio del francese E-
duard Mo'.inaro; Alucarda 
del messicano Juan Lopez 
Moctezuma e 7/ Redentore 
delio jugoslavo Ksto Papic. 
Nel corso del Festival si svol
gerà una sezione informati
va. un mercato del film ed 
una retrospettiva di film del 
terrore messicani. 

Pianoforte e clavicembalo 
sequestrati a Joerg Demus 

! BOLZANO — Strumenti di 
lavoro o beni del patrimonio 
artistico tagliano? A questa 
domanda dovrà rispeodere 
i n magistrato di Bolzano, a 
seguito del sequestro avve
nuto alla frontiera del Bren
nero di due preziosi stru
menti musicali, co clavicem
balo ed un pianoforte, en
trambi del secolo scorso, ac
quistati recentemente a Mi
lano dal pianista austriaco 
Joerg Demus. 

Questi, che già giovanissimo 
ragg.unsc fama inteuiazicna-
Ic — tra l'altro proprio a 
Bolzano anni fa vinse - il 
Concorso pianistico « Buso-
ni » — suena normalmente 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Sono tempi, l 
nostri, che non concedono 
molto alla fantasia e tanto 
meno alle fiabe. Eppure c'è 
ancora chi, armato di una 
naìveté (vera o artefatta che 
sia, non importa) temperata 
dal talento, sa raccontare sto
rie molto belle, e come tali, 
ricche anche di insegnamenti 
non proprio ordinari. 

Un simile modo di porsi di 
fronte alla pur frustrante 
realtà di ogni giorno a noi è 
parso, ad esempio, di poter 
cogliere in due operine proiet
tate nelle rassegne collaterali 
di Locamo '77. Si tratta del 
film tedesco-occidentale Jane 
resta Jane diretto da Walter 
Bockmayer e di quello polacco 
Madame Bovary sono io. rea- -
lizzato da Zbigniew Kamin
ski, due lavori apparentabili, 
appunto, sia per 11 sapiente, 
divertito (ma anche amaro) 
gioco fantastico, sia per l'abi
le, controllato, efficace im
pianto narrativo e tematico 
sui quali si reggono. 

Jane resta Jane, d'altra 
parte, pur attingendo almeno 
esteriormente alla forma del
la favola con una sua picco
la morale, pone in campo 
un tema • terribilmente serio 
quale è la condizione di emar
ginazione delle persone anzia
ne nella società attuale, spe
cie in quella delle grandi cit
tà del mondo occidentale (ma 
ricordiamo anche al proposi
to la tesa e umanissima atte
stazione di solidarietà verso 
i vecchi implicita nel bel film 
polacco di Ryzsard Czekala 
Sofia, già vincitore della Ras
segna di Sanremo '77). Qui 
la vicenda, pur trovando mo
duli narrativi assolutamente 
« normali », si colora ben pre
sto di toni surreali e intima 
mente dissacranti di certo 
conformismo e di certa ipo
crisia che governano la con
vivenza in un pensionato per 
persone anziane, vero e non 
edificante specchio del mon
do che si muove tutt'intorno, 
animato soltanto da slerotiz-
zate convenzioni e convinzio
ni e ottusamente abbarbica
to ad un treno di vita che 
non porta da nessuna parte. 

La protagonista di Jane re
sta Jane si mostra subito co
me una intrusa « irregolare » 
nell'angusto (in tutti i sensi) 
microcosmo del pensionato e, 
da quella sorta di « vecchia 
signora indegna » che viene 
ritenuta di essere, si lancia 
con insospettata energia e 
fantasia a « inventarsi » un 
proprio « universo », a imma
gine e misura, cioè, dei suoi 
sogni o, se si vuole, delle sue 
ossessioni, le sole cose, in 
fondo, che la fanno sentire an
cora viva, amata e amabi
le, partecipe del mondo. La 
signora in questione dunque, 
credendosi Jane, l'assidua 
compagna di Tarzan, cerca di 
coltivare questa sua convin
zione popolando la sua pove
ra esistenza, costretta in una 
squallida stanza del pensiona
to, di carabattole, piante, fio
ri, animali, e soprattutto, di 
una folta serie di immagini 
del suo eroe del cuore fino a 
toccare l'illusione di immer
gersi nei liberi e liberatori 
spazi della giungla africana. 

Il gioco, come è ovvio, da 
innocuo che era all'inizio, si 
fa ben presto drammatico, 
poiché la presunta Jane, ber
sagliata dal meschino livore 
di altre vecchie signore rim
bambite nei loro insulsi pette
golezzi e nelle loro maniaca
li idiosincrasie, è costretta, 
nonostante la provvida ami
cizia di un giovane e com
prensivo giornalista, a cer
care altrove — nella favoleg
giata Africa, in particolare 
— i luoghi e le figure del suo 
candido sogno di amore e di 
salvezza. Il film, tutto psico
dramma agro-ilare, si sostan
zia. nel suo svolgimento ca
librato e verosimile, di sapide 
e folgoranti metafore grazie 
anche e soprattutto alla voliti
va interpretazione di una at
tempata attrice. Johanna 
Koenig. dotata di risorse 
espressive e satiriche indub
biamente straordinarie. 

La favola o perlomeno la 
dimensione onirica rispunta 
fuori altresì dal garbato fil-

| metto polacco Madame Bova
ry sono io, diretto con ma
no leggera ed esperta da Ka
minski, il quale, prenden
do spunto dalla più spuria 
quotidianità, ci presenta an-
ch'egli una figurina di don 
na che assomma in sé. quasi 
in una lucida schizofrenia, gli 
slanci e le puntuali delusioni, 
gli sbrigliati sogni e le im
mancabili frustrazioni di una 
giovane sposa incastrata nel
la routine casalinga, dlsamo-

1 rata del marito indifferente e 
calcolatore, del figlioletto in
gombrante e di tutte le trite 
incombenze contingenti. 

In questa sua insoddisfa
zione di ogni cosa, la giovane 
donna trova distratta consola
zione nella lettura e poi in una 
graduale identificazione nelle 
vicende flaubertiane di Ma
dame Bovary (di qui, appun
to. il titolo del film», tanto 
che a un certo punto, per 

I legami 
di sangue 
di Jodie 

* ¥ < i -• 

I rompere 11 cerchio di medio
crità che la soffoca, tenterà 

I a sua volta di « Inventarsi » 
I una vita assolutamente nuo

va e gratificante lanciandosi, 
come si dice, nel mondo e 
cercando di assaporarne d'un 
colpo tutte le gioie tanto al
lettanti quanto effimere. La 
fuga dalla realtà della gio
vane sposa — che brucia nel 
frattempo la sua « giornata 
brava » in un platonico idillio 
con un povero cristo annoia
to e scontento di sé quanto 
lei — naufragherà sconsola
tamente, alla fine, in un ritor
no nei ranghi che, in paral
lelo con la morte dell'eroina 
flaubertiana, sancirà la mor
te della sua residua, sognante 
giovinezza. 

Madame Bovary sono to su
scita spesso un riso intelligen
te, ma la sua migliore so
stanza è data proprio dal
l'amaro risvolto che affiora 
con calibrata misura da una 
vicenda soltanto in apparen
za giostrata come un godibi
le divertisscment. Oltre tutto, 
Zbigniew Kaminski padroneg
gia con maestria e sensibili
tà la pur flebile e abbastan
za usuale materia, cosicché 
l'esito del film attinge, sicu
ro e cattivante, una sua tut
ta autonoma e acuta — an
corché circoscritta — pre
gnanza poetica. 

Le note più dolenti tra le 
ultime proiezioni di Locamo 
'77 provengono, per contro, 

' dal film svedese II quintetto 
di una cittadina, pedestre sto
ria delle esperienze, delle liti 

J e della definitiva separazione 
• di un gruppo dì scalcagnati 
i suonatori, vessato da un lea

der dispotico e ubriacone, che 
il regista Stellan Olsson ha di
retto con rozzo mestiere e ti
rato per le lunghe con esa
speranti e incongrue digres
sioni pseudoesistenzlalistiche. 

L'attenzione di tutto il mon
do del Festival di Locamo è 
frattanto sintomaticamente 
accentrata nell'attesa del film 
di Lino Del Fra Antonio 
Gramsci. -

Sauro Borelli 

La vita di Cassius day in disegni animati 
NEW YORK — La vita e le avventure di Cassius Clay 
saranno realizzate per la televisione in un programma a 
più puntate realizzato in disegni animati. La messa in on
da di questa serie che si intitola The adventures of Muha-
mad Ali è prevista per il sabato mattina, nell'ora tradi
zionalmente dedicata a un pubblico infantile. 

Musica antica a Ventimiglia 
VENTIMIGLIA — Il - primo festival di musica antica si 
svolgerà a Ventimiglia Alta da oggi fino a domenica M. 
Aprirà la manifestazione il concerto del gruppo « Lafonte-
gara », dell'Accademia del flauto dolce di Torino, nella 
Chiesa di San Michele: domani, nella Cattedrale, concerto 

del complesso Barocco di Tonno; sabato 13 all'Oratorio dei 
Neri, concerto del Quartetto da camera «Concertus Tauri-
nensis »: domenica 14, concerto della banda rinascimentale 
« Ventimighusa ». 

Studi a Zante sul teatro medioevale 
ATENE — Rappresentanti di teatri popolari di cinque paesi 
europei si sono riuniti nell'isola di Zante, nelle Jonie, per 
studiare e far conoscere gli aspetti più vari di quel vasto 
repertorio medioevale rimasto per anni sepolto negli archivi 
e riservato finora agli studiosi e agli addetti ai lavori. 

Agli studi sui « miracoli » e sui cannovacci della Comme
dia dell'Arte si accompagnano, a aera, rappresentazioni di 
« misteri » e « moralità » ad opera di gruppi inglesi, greci, 
italiani, scozzesi e belgi, con l'apporto di teatri delle mario

nette e con quello di una sezione dedicata al « teatro delle 
ombre » sul tipo del teatrini cinesi, giapponesi, turchi e 
greci, oltre a forme di teatro rituale dell'Africa. dell'India 
è dell'America centromeridionale. 

raai \j7 
oggi vedremo 
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ì PARIGI — La giovanissima 
: Jodie Foster (nella foto) è at-
! tesa in Francia, dove inter

preterà, a : fianco di Donald 
Sutherland, un nuovo f i lm di 
Claude Chabrol: 1 Legami di 
sangue » 

Appello del 
Festival 

per cineasti 
imprigionati 
LOCARNO — Appelli in fa
vore di cineasti detenuti so
no sttìti lanciati ieri dal Fe
stival internazionale del film 
di Locamo. 

La direzione della rasse
gna ha rinnovato l'appello 
già lanciato lo scorso anno 
in favore della liberazione 
del cineastu argentino Ray-
mundo Gleyzer, che appunto 
a questo Festival aveva ri
cevuto un riconoscimento ne
gli anni scorsi. Il direttore 
Moritz De Hadeln ha detto 
che il governo argentino rial 
aveva risposto all'appello, ma 
che nel frattempo si è ap
preso che Raymund Gleyzer 
è ancora vivo, imprigionato 
a Buenos Aires. A Locamo 
non si esclude che il cinea
sta argentino sia ancora vi
vo grazie all'appello lancia
to in suo favore nel 1976. 
che era stato sostenuto da 
migliaia di spettatori e ave
va avuto larga eco in nume
rosi paesi dell'America latina. 

L'attenzione degli spettato
ri e della gente di cinema è 
stata inoltre sollecitata a fti-
vore del cineasta sovietico 
Paragianov condannato per 
reati comuni (omosessualità) 
a cinque anni di detenzione 
da un tribunale del'-a Bielo 
russia. Il cineasta svizzero 
Francis Reusser ha lanciato 
a Locamo un appello jn suo 
favore, a nome anche dell'As
sociazione svizzera de. re
sisti. 

Serate 
senza speranza 

Ancora una valanga di re
pliche (fra le tante. Rivedia
moli insieme, ovvero Gino 
Bramieri e Lola Falana nel 
vetusto Hai visto mai?, alle 
22.10 sulla Rete 1. e il solito 
David Copperfield da museo 
alle 19 sulla Rete 2) e di fon
di di magazzino hollywoodia
ni, come il telefilm della se
rie Los Angeles: Ospedale 
Nord che va in onda alle 
20.40 sul primo canale. 

Ai telespettatori stremati 
da una simile routine resta 

ben poco. Si aggrapperanno 
al titolo-beffa / giorni della 
speranza (20.40, Rete 2) che 
propone il secondo origina
le televisivo a sfondo bellico 
realizzato dal cineasta ingle
se Kenneth Loach? Oppure 
andranno a cercare ristoro 
nella nuova edizione del va
rietà estivo Senza Rete (Au
ditorio A. alle 22,25, sempre 
sul secondo) la cui puntata 
odierna è condotta dal can
tautore Sergio Endrigo 11 qua
le. sebbene un po' sul viale 
del tramonto, è sempre tra le 
rare voci apprezzabili In gi
ro, ma non è certo un alle
grone. 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 
(per la soia zona di 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
e Incontro con Martial 
Solai » 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi è di scena: i 
clowns del circo New-
man ». « Superslar: 
Amalia Rodriguez » 

19.20 TARZAN SUL SENTIE
RO DI GUERRA 
Film, con Lex Barkcr 
6. puntata 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 LOS ANGELES: 

OSPEDALE NORD 
Telefilm di Paul Stan
ley, con Stephen Brooks 

21.35 PING PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI 

INSIEME 
« Hai visto mai? », con 
Gino Bramieri - 6. pun
tata 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO 

DA CAMERA 
18,15 TV2 RAGAZZI 
18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperfield », 
con G. Giannini 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 I GIORNI DELLA 

SPERANZA 
« La rivolta » • Regia 
di K. Loach 

22.25 AUDITORIO A 
Varietà cor. Sergio En
drigo - 2. puntata 

23,30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 9, 10. 12. 13. 14. 15. 
18, 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte 
stamane; 8: Edicola del GR1; 
8,40: Clessidra: 9: Voi ed io; 
10.25: Per chi suona la cam
pana; 1 1 : Hollywood tra mito 
e realtà; 11,30: Giorgio A l -
bertazzi: la radio a colori; 
12,05: L'altro suono estate; 
13.30: Musicalmente; 14.05: 
La nuova domanda educativa; 
14.30; Fausto e Anna; 15,05: 
Disco rosso; 15.30. Chiave di 
lettura; Sotto accusa: 16.15: 
Estate con noi; 18.35: Incon
tro con un vip; 19,20: I pro
grammi della sera; 20.10: Ra
diodrammi in miniatura: 20.30: 
Discoteca off; 21.05: Musica 
sud; 21.35: I l piacere di ascol
tare; 23.05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio Z° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.20. 16.30. 
18.30. 19.30, 22.30: 6- Un 
altro giorno: 8.45: Quello che 
è estate e estate; 9,32: L'ede

ra; 10: GR2 estate; 10.12: 
Le vacanze di Sala F: 11.32: 
Vacanze in musica: 10.12: Tra
smissioni regionali; 12.45: I l 
racconto del venerdì; 13: Giro 
del mondo in musica; 13,40; 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Sorella radio; 
15.40: Qui Radio 2 Estate; 

Il mio amico mare; 
Radio 2 ventunoeven-

17.30: 
17.55: 
tinove. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 10,45. 12.45. 
13.45, 18.45, 20.45, 23; 6: 
Quotidiana Radiotre: 9: Pic
colo concerto; 10: Noi voi lo
ro; 10.55: Operistica; 11.35: 
Rassegna della stampa femmi
nile e femministra; 11,35: Co
me e perché; 12.10: Long 
playing; 13: Gieseking inter
preta Mozart; 14: Quasi una 
fantasia; 15.30: Un certo di
scorso estate; 17: Fuori reper
torio: Antologia di opere ra
re; 17.30: Spaziotre; 18.15: 
Jazz giornale: 19.15: Concerto 
della sera; 20: Pranzo alle ot
to: 20.30- I I I Festival della 
Valle d'Uria. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 12 RMU 

• Tutd i l U t f «lucili italiani ed «Meri 

con strumenti d'epoca e 
quelli acquistati a Milano sa
rebbero serviti apnuiito per 
i suoi concerti. Ma Demus 
ignorava la iegge italiana che 
tutela i beni artistici, vietan
dole l'esportazicne. prr cui 
quando l'avi ocarro ccn a 
bordo i due strumenti è giun
to al Brennero, l'autorità do
ganale ncn solo li ha bloc-
<uti. ma ha anche presen
tato denuncia alla magistra
tura. 

Cosi pianoforte e clavicem
balo sono finiti nel deposito 
dei corpi di reato presso il 
Tribunale di Bolzano, men
tre Joerg Demus è stato già 
cenvocato per chiarire le pro
prie intenzioni. 

FINE SETTIMANA A BUCAREST 
Milano o Roma, Bucarest, Mi lano 
o Roma 

4 giorni - Vo l i d i linea - Tut to 
compreso - PARTENZE: 9 settem
bre; 23 settembre; 14 ottobre 

da Milano L. 190.000 
da Roma L. 185.000 

TOUR BUCAREST 
SINAIABRASOV-SIBIU 
Milano o Roma, Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Bran, Sighisoara, Sibiu, 
Bucarest, Mi lano o Roma 

8 giorni - Vol i d i linea - Tut to 
PARTENZA: compreso 

tembre 
da Milano L. 

da Roma L. 

20 set-

275.000 
270.000 

Vacanze in 
ROMANIA 
S0G6I0RNI AL MARE 
A MAMAIA ED EFORIE 
15 giorni - Pensione completa - Vo
l i d i linea 

Partenze da Mi lano e da Roma: 
16 agosto 
17 agosto 
19 agosto 
28 agosto 

da Roma: 10 agosto 

quote da L. 2454)00 

GRAN TOUR DELLA ROMANIA 
AAilano o Roma, Bucarest, Sinaia, 
Brasov, Piatra Neamt, Suceava, 
C lu j , Sibiu, Bucarest, Mamaia, 
Bucarest, Milano o Roma 

15 giorni - Vol i d i linea - Pullman 
Tut to compreso - PARTENZA: 16 
agosto 

da Mi lano L. 335.000 
da Roma L. 330.000 

AL DELTA DEL DANUBIO E 
ALIA COSTA DEL MAR NERO 
(con la possibilità di pasca) 

Milano o Roma, Bucarest, Tulcea, 
Bucarest, Milano o Roma 

12 giorni - Vol i d i linea - Tut to 
compreso - PARTENZA: 22 agostc 

da Roma L. 325.0CK 
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